
Perché dire le proprie cose, soprattutto i 
peccati, ad un sacerdote? Non è un pec-
catore come me? La fatica di vedere la Ri-
conciliazione o Penitenza (o Confessione) 
come un sacramento e ridurla ad una 
“chiacchierata” o ad uno 'sfogo' è sempre 
possibile. Per riscoprire la dimensione 
sacramentale della Riconciliazione, dob-
biamo fare alcune considerazioni. 

La COR-dialità del sacerdote è la cor-
dialità di Dio, che si china sulla nostra 
fragilità, la nostra ferita sanguinante del 
peccato e la sana. Non mi confesso 
da quel sacerdote perché è più 
simpatico degli altri, ma perché 
vado ad aprire il mio cuore a 
Dio, che già conosce le mie col-
pe. 

La nostra COR-dialità nei 
confronti di Dio riconosce 
la sua bontà e misericordia. 
Confessarsi ringraziando Dio 
per le sue meraviglie è uno sti-
le da assimilare, perché dal 
cuore non devono sempre usci-
re lamentele, ma deve uscire la 
bellezza della vita, del sentirsi ama-
ti e riconosciuti da Dio. 

La COR-dialità nell'esprimere il pro-
prio peccato sta nella contrizione e nel-
la certezza che il pentimento mi conduce 
al suo perdono. Troppi dubbi ha il peni-
tente, che non è certo che qualcosa può 
e deve cambiare nella sua vita, non tanto 

per il suo impegno, ma per la grazia di 
Dio che ci salva. 
Anche la celebrazione comunitaria della 
Penitenza deve avere queste caratteristi-
che: non è solo un semplice preludio alla 
celebrazione individuale, dove posso ar-
rivare anche tardi, ma 'ciò che conta è 
che alla fine mi confessò. Letture, gesti e 
segno, preghiere e canti devono condur-
re il cuore delle persone a riconoscere la 
COR-dialità di Dio. I partecipanti alla cele-

brazione vanno aiutati a capire che 'c'è 
un peccato sociale e comunita-

rio' di cui chiediamo perdono in-
sieme, prendendone coscienza e 

assumendo ognuno le proprie 
responsabilità. 

La Riconciliazione non è la 
direzione (oppure il collo-
quio) spirituale: va vissuta 
come dialogo in un contesto 
di preghiera, dove però la 
preoccupazione non è quella 
di dire tutti i peccati, ma di 

presentare a Dio “un cuore 
contrito e umiliato”, pronto a 

ritornare a lui attraverso un itine-
rario di conversione, di espiazione fat-

to da gesti ed impegni concreti. Tutto 
questo per dimostrare che, come il figliol 
prodigo, “sono rientrato in me stesso, ho 
compreso il mio errore, mi sono alzato e 
sono tornato alla casa del Padre”.  
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DOMENICA 

febbraio 

 
ore 15:00 in Oratorio • 3° incontro corso fidanzati 
ore 16:00 sala mons. Crespi • Incontro AC 

LUNEDÌ 

febbraio 

 
ore 21:00 in Oratorio • Commissioni Decanali 

MERCOLEDÌ 

febbraio 

 
ore 21:00 sala mons. Crespi • Inizio corso cresimandi adulti 

SABATO 

febbraio 

 
ore 21:00 in Oratorio • 4° incontro Corso prematrimoniale 

DOMENICA 

febbraio 
 

1ª di 

Quaresima 

Alla fine delle Sante Messe “Imposizione delle ceneri” 

ore 15.00 Celebrazioni Battesimi 

ore 16.00 in Chiesa • Vesperi e Rosario per la pace e per le vocazioni 

Venerdì 17 febbraio con una messa straordinaria, abbiamo accolto con gioia Suor 
SAHAYA MARY FRANCIS e suor VENNILA ARULSAMY (rispettivamente alla destra e 
alla sinistra di don Erminio), due delle tre suore della Congregazione delle Serve di 
Maria Addolorata di Trichy (India) che iniziano il loro ministero nella nostra 
comunità. A loro diamo il nostro più caloroso benvenuto e un augurio per una 
missione ricca di incontri e di gioia. 



Desideriamo ringraziare tutta la Comuni-
tà per le offerte donate durante l'Avven-
to, a sostegno del Progetto “Anch'io ho 
diritto all'istruzione”. Grazie anche al vo-
stro contributo abbiamo già aiutato, 
dall'inizio dell'anno, i ragazzi di due nu-

clei famigliari. Ringraziamo inoltre i bam-
bini di iniziazione cristiana, i preadole-
scenti e le loro famiglie, che come gesto 
di carità di Avvento, hanno donato pro-
dotti per l'igiene personale per un totale 
di 965 pezzi. GRAZIE A TUTTI 

 

DONAZIONI ONLINE CON CARTA DI CREDITO 
 vai sul sito: donazioni.caritasambrosiana.it  
CON BONIFICO C/C presso il Banco BPM Milano, 
 intestato a Caritas Ambrosiana Onlus 
 IBAN: IT82Q0503401647000000064700  
IN POSTA C.C.P. n. 000013576228 
 intestato Caritas Ambrosiana Onlus - Via S. Bernardino 4 - 20122 Milano.  
 CAUSALE OFFERTA: Terremoto Tuchia-Siria 2023 

DOMENICA 

febbraio 

ore 10.00 e 10.30 • S. Messa con accoglienza dei nuovi chierichetti  

Durante le messe delle 10.00 e 10.30 consegna del Padre Nostro per 
i bambini di 3ª elementare 

ore 18.00 S. Messa di ringraziamento con la presenza 
di suor Federica. Segue incontro con i giovani 

ore 15:00 in Oratorio • Pomeriggio animato con laboratori per tutti i 
bambini  

COLTIVIAMO LA COLLETTIVITÀ  
Giornata di lavoro e formazione presso il bene confiscato 
ore 09.00 inizio lavori di manutenzione 
ore 13.00 pranzo condiviso e momento formativo 

MERCOLEDÌ 

febbraio 

 
ore 21:00 nel Cineteatro • “Coltivare l’equilibrio tra protezione e liber-

tà in famiglia” - Conduce la serata la dott.ssa Sara Minazzi. 
Sono invitati tutti i genitori 

SABATO 

febbraio 

 
ore 20:00 in Oratorio • Cena di carnevale 
 Iscrizioni entro il 22/02 ai nr. 339.4146291 - 338.3166471 

DOMENICA 

febbraio 

ore 15:00 in Oratorio • Laboratori di Quaresima per tutti i bambini 

ore 16:00 in Chiesa • Adorazione e catechesi  



riscopriamo 
la confessione 

Distinguiamo tre fasi: la 

preparazione, il collo-

quio penitenziale, il rin-

graziamento. 

Ci si prepara con un brano 

biblico (le parabole della 

misericordia, le beatitudi-

ni, la passione di Cristo...). 

Dopo il segno di croce e il 

saluto del ministro si con-

fessa la propria fede, rin-

graziando Dio per ciò che 

ha fatto per noi, e poi la 

propria vita: ciò che ci al-

lontana da lui. 

Col sacerdote si cerca in-

sieme un impegno di con-

versione (una preghiera, 

una rinuncia, un gesto di 

solidarietà). La propria 

lode è contenuta nell'atto 

di dolore, scelto tra diverse 

formule. Su un cartoncino 

leggibile se ne può trovare 

una, semplice e leggibile. 

L'assoluzione dona la gra-

zia del perdono. L’Amen 

dice l’assenso della fede, 

la gioia per il dono ricevu-

to, l'assunzione di respon-

sabilità. Così ogni fedele 

può poi riprendere la vita 

secondo il Vangelo, pron-

to ad offrire ascolto, aiuto 

e perdono perché l'ha ri-

cevuto per grazia. 

Mons. Erminio Villa 

Don Matteo Moda  
   
Don Remo Ciapparella 

Don Leonello Pozzoni 

Diaconia 


